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Una rassegna dedicata al grande cineasta 

Orson Welles 
specchio dei tiranni 

Un'opera che raggiunge i suoi risultati p iù convincenti e 
duraturi nello smascheramento dei meccanismi del potere 

Non è difficile p e l a r e che 
1 benemeriti organiz.zaton del-
j'Obraz Cine.studio di Milano, 
allestendo una personale ci 
nematoi-T'.U.ca di Orson Wel­
les, s. .siano resi conto di af 
frontale un v i a r i o pi-esso 
che spaziale sulla rotta de' 
pianeta Cìiove Welles e Giove. 
Del signore dell'Olimpo por^.e 
de la barba e la solennità, 
l'imponenza e le prepotenze. 
la vitalità e In po-sanza, la 
ubiquità e il primitivo pia 
e*re delia conquista e della 
vendetta. Ha sovr inteso alle 
sorti d; grossi uomini con 
grosse idee. 

Welle.-, allo stato puro è ap­
punto questo, un grosso uo­
mo con glosse idee. Per e 
-.pnmeile tutte non può co­
me le antiche divinità pa 
gane. cambiar pelle: lo tara in­
vece viaggiando insta.icabil 
niente, ÌI volte fuggitivo, a 
volte sp.nto M)1O dal vento 
della .-,11» fantasia, ma Tenen­
do sempre il timone nelle pro­
prie mani. Come (erti talenti 
rinascimentali sui quali ama 
talvolta modellaihi. Welles è 
un v.armatole della cultura 
Non jierò un nomade Fui da 
giovanissimo si è abituato a:i 
che alla ricerca (he comircia 
e finisce nella propria men 
te. nlla disciplina della ino 
viola e alla polvere dei teatri 
senza gloria. Perciò Or.scn 
Welles sedicenne, debuttando 
a teatro a Dublino m « SiisS 
l'ebreo .. nel 19.11 innesta la 
pratica su una già cospicua 
messe teorica E poco dopo 
— non ha ancora la barba — 
si trova a) fianco di Katlie 
rlne Cornell in Shakespeare. 
a Brodway. K' pronto a per­
lustrare il mon.do per appro­
fondire un personaggio o ad 
immergersi nel bu.o di una 
cineteca senza limiti di tem­
po. come un minatore o 
uno speleologo nei loro an­
fratti alla scoperta di un nuo­
vo Mellificato. Que->to caratte­
re gli ila dato la possibilità di 
continuare anche quando la 
sua irrequietezza è diventata 
solo il modo di movimenta­
re un esilio, siacene un'Ame­
rica poco rinascimentale lo a-
veva messo praticamente al 
bando come regista, negli stes 
si anni in cui cacciava Cha-
p'.in e proc<t*-ava Trumbo e 
Brecht. A più riprese, negli 
studi di inezia Europa. Wel­
les dal '30 ad osmi è vissuto 
facendo soprattutto l'attore, 
meglio ancora la « partecipa 
zione straordinaria », in iilin 
quasi sempre indegni di lui. 
Ma Welles. come già in U>m-
pl lontani un altro grande re­
gista di cui Hollywood ave­
va voluto la morte civile. E-
rich voti Stroheim reca in 
questi contributi una specie 
di tecnica diabolica, e si ven­
dica nobilitando il film e de­
mistificandolo al temiK) stes­
so. Una rappresaglia che vai 
la pena di vedere. 

Rivalsa 
in grande stile 

Le sue ultime regie. in com­
binazioni internazionali fa l ­
cate e e labora t i sene sono tut­
te più o meno delle rivalse 
ir» grande stile: partendo dal-
l ' o r m a i lontano Processo 
(1062» per arrivare a Falstaff 
il9t57i. geniale antologia sha­
kespeariana da lui già cura­
ta per il teatro in America 
nel 1939. all'incantevole Una 
storia immortale 11907 » me-
diomet raggio da lui scritto e 
diretto per la televisione fran­
cese. fino a: recenti F. tov 
Fair <l!IT.")i <• a qualche altra 
opera die . ionie di consueto. 
si d.verte ad ammantare di 
mistero durante la lavorazio­
ne Come nel mistero e avvoì 
to. e p~oi>ihi'.me:ite lo r.mar 
rà p , r sempre, il suo incom 
piuto e ormai mitico Don Chi­
sciotte iniziato al Messico una 
ventina d'anni fa e ne' quale 
>i vede We'esChisc.ot te bat 
raffilare contro le (-cavatrici 
Caterp.llars e contro il bian­
co lenzuolo d'uno schermo ci­
nematografico. 

11 regista creatore, e Welles 
lo e indubbiamente, è sem­
pre un vagabondo dalia vita 
difficile. Nei tempi morti t ra 
regia e re ara Welles però non 
s: lascia cadere nell'inerzia e 
non dimentica la sua innata 
natura di attore e. se del ca­
so. ci: nobile istrione. Sotto 
questo aspetto nulla e troppo 
arando o troppo p.ico'.o per 
i n . I sim: ultimi ' ruoli sono 
star: no.: roma ut .e. e fanta-
M'.rr.t.lic. e peiis.amo che vi 
trovasse .«ii'iw :i.i i c r to di 
-.ort .monto por.-onale P.osa­
va un s o l e t t o ;:i cu: gì: era 
se .Ulta un i semn..co pa m e ­
na :mo a r a r o compiei a men 
te suo I o occupava come un 
condottiero ir.va.-ore. In quo 
sto vesti possiamo ritrovarlo 
senza scandalo dove meno lo 
t i asporterebbe, perfino rn 
qualche western Amava istr­
u i r e una precida relazione 
tra la torpuienza e '.a tiranni­
de. la faccia grassoccia di Har­
ry Lime in /.' terzo nomo 
(1949) d: Caro'. Reed. l'elefan­
tiaco uccisore di elefanti in 
Le radici del cielo « 19S8> di 
John Huston. ti debordante 
generale di Comma 22 (1970) 
ci'. Mike Nichols. la tremebon­
da mole di re Luigi nel Water­
loo (1971 » d: Sergej Bondar-
ciuk. figurano nella vetrina 
di questi t .ranni. 

Sotto tale pron'.o meritano 
una citazione impeciale le sue 
incursioni artistiche m Ita.ia. 
Vi era giunto una prima vol-
U nel 1949 per impersonare 
un Cagliostro tutto oscillan­
te fra fumisteria e millante­
ria. per la regia di Ratoff. 
Vi era rimasto per gli ester­
ni di 77 Principe delle volpi 
isempre 1949) di Henry King, 
Questo paese storicamente pie­
no «L dctpolt e di birbanti era 

Una singolare espressione di Orson Welles 

est rema ni, nte di suo gusto e 
da a' O'a vi Ila latto ritorno 
a p.u r.i>rese. :n primo luogo 
per di m e r e le sequenze ve 
nez.ane de', suo Otello il9al> 
e poi tante altre volt*- p.-- la 
voro o m vacanza Due trac­
ce- noteremo ancora di que­
ste visite, enti ambe contrasse­
gnate da incontri strani e im­
prevedibili: nel \V< come an 
tagonista di 'foto ne ila ridu­
zione cinematografica di L'ito 
ino. lu bestia e la virtù dal 
testo di Pirandello, regia di 
Steno Naturalmente, con la 
sua faccia da pirata e la sua 
sagoma da mangiaiuoco. Wel­
le.-. rappresentava la Bestia 
contro l'Uomo, anzi l'omino, 
Totò che gli aveva ingravi­
dato la moglie (maliziosamen­
te la Virtù è Viviane Roman­
ce» e adesso cerca con l'astu­
zia di eludere l'incomoda pa­
ternità Molto tempo dopo, 
ne! iV.ì. Pasolini approfitta (iel­
la presenza di Welles a Roma 
per inserirlo in una sequen­
za di La ricotta, episodio del 
film RoGoPnG. appunto nei 
panni di un grande regista 
straniero intervistato da gior­
nalisti e paparazzi. La scena 
e breve ma brillantissima e 
ricca di talento da entrambe 
le parti, sia da chi la dirige 
che da chi si fa dirigere, ti­
ranno rilassato sotto il cielo 
d: Roma ne! garbato duello 
di autentiche \olpi dello scher­
mo. 

Tutti sappiamo come Wel­
les ha cominciato ne! cine­
ma con un tiranno più me 
morabile deirli altri, il citta-
ri.no Kane d. Quarto potere 
ilfMl». Mi ogg: c:o c'm- im­
porta è stabilire come la prò 
vocator.a originalità del film 
sul p.ano dei contenni, e del 
linguaggio abbia saputo tra­
sfondersi nel Welles successi­
vo. s:u pure tra scarti ed erro­
ri. serbando al di la dello 
scandalo contingente una sua 
precisa validità anche politi­
ca. anche storica e realmente 
anticipatrice come espressio­
ne fìlmica. A quest'ultimo ri­
guardo occorre rilevare che 
certe a.-tuzie fotograt.che ora 
m voga, moli: espedienti di 
s^imnosizionc narrativa e di 
recitazione cionaca t genor.il-
inente accreditati ai iranecsi 
del.a ragne lOOOi, .".mp:ego 
del p:ano >oq.ion'a ogg: por 
tato al.e estreme consc'gueit'e 
da M.k.os Jancso, tutto c:o 
deriva da Quario potere e da 
L'orgogl-o degli Ambcrson, se-
conoo Iilm 'il Welles iltHl!*. 
A.lora il giovane c.ne.u-M d: 
Keno.-ha eia nelle co.tdi/.oni 
ideai: pir tali esperimenti Ve­
niva dalle stagioni radio del­
la CBS. dove aveva g.à poe­
tato inscenato sceneggiato ri­
dotto sonorizzato prat a aulen­
te tutto, da Shakespeare ai 
bollettini politici. Ecco la le­
zione che ha portato sullo 
schermo. Impasti visivi corri­
spondenti Ad effetti che era­
no stati tino allora soltanto 
Minor: e ionici. Inconsuet. r.t-
m: di montaggio I.'.umilia­
zione psicologica di figure e 
amatemi I campi d'azione 
della norm.ile ripresa cinema-
tograf.oa torz.it i a nuove di-
mer.-.on:. di q.iadro. architet­
tura. dagherrotipo. Ncn t a f o 
ci era n.uov _ss::r.o. s'.nrenae 
Quarto potere gì: Amberai 
e altre reg.e sono una babe­
le di «exchio e n.iovo. M,t si 
r.cava "impressione — ancor 
oggi — che Welle ̂  abbia sapu­
to ir.div.duare nel testo e 
ne: personaggi de; propr; film 
: coitg, jni d.sponibili a que­
ste difficili alleanze. 

L'ostracismo 
di Hollywood 

li cittadino Kane_djj2i<arfo 
ìtere sottinienoe "nella "real pò.-

ia William Randolph Hearst. 
grande personalità dei'.a slam 
pa statuniter.se. mestatore ri 
nanziano. eminenza erigia di 
tre pres.denze. oastei.ano, me­
cenate. protettore di dive del 

cinema. Wei'.e.- nega che :1 f:.m 
s:a un .< ritratto problemat; 
co» di Hearst. m i Hearst 
ste-so. « quell'epoca, dovette 
leggere chiaramente tra le ri 
ghe so scateno contro .1 regi­
sta tutto il potere delle sue 
catene editoriali d'accusa di 
«comunismo» campeggiava 
puntuale nelle prime nzhe 
di quegli artìcoli); e tale Cam­
pania giocò una parte influen-
tlisima nell'ostracismo presto 

decretato da Hollywood a Wel­
les La fine delia guerra non 
valse certo a migliorare la si-
tuaz.one. Le sut- regie. o an 
che solo i suoi progetti di re­
gia. sono tenui, sotto control­
lo. Lo straniero diHiS) e qua­
si un brutto film, dove Wel 
les s: rifugia nei gotico e nel 
basso suspense Terrore st/f 
mar .N'ero i'4!t>. dopo tatrli e 
interruzioni del lavoro, viene 
terminato e firmato da un al­
tro regista, Norman Poster. 
Il tn ' t . co A" tutto vero co­
minciato al Messico con la 
collaborazione di altre grandi 
firme più o meno invise alla 
censura USA. tra le quali Ro­
bert Fìaherty, resta incomple­
to e non verrà mai proietta­
to I produttori sono più mal­
leabili con La signora di Shan­
ghai (1948i grazie alla venu­
stà della diva de] momento, 
Rita Hayworth. e alla verni­
ce poliziesca con cui Welles 
ha sottilmente mimetizzato il 
suo discorso fisso sui crimi­
ni de! potere. 

Ma Kane era davvero Hear­
st? I grandi ribaldi che se­
guono nella filmografia di 
Welles sono figli di quella fa­
miglia compresi il selvaggio 
Macheti! (1948». il dominatore 
dai piedi d'artrilia Arkadm 
{Rapporto confidenziale, '55) 
o il malefico bevitore di bir-
ro Qumlan {L'infernale Quin­
tali. 19.Ì3I? O^g: non è più 
tanto importante saperlo. Im­
portante rimane l'altro ver­
sante del discorso di WeileS. 
quello con cui turbò eli spet­
tatori di allora dimostrando 
che mancai ano di un ade­
guato punto di i '.sta per atti-
divare Kane e un «rande ame­
ricano. un grande amante, un 
srande porco, secondo come 
lo si guarda ». Sono parole 
di Welles stesso e sembrano 
una spiegazione troncata, elu­
sa Essa pero contiene una 
constatazione conclusiva, l'in-
sufficienza dell'opinione pub­
blica americana di fronte al­
le incarnazioni del superpo-
tere. e una esortazione preci­
sa che anche oggi non è sen 
za senso :n molte parti de! 
mondo- l'-.nvito a saner iden­
tificare i propri tirami:, a n 
;'ono,-cere i pencoli 

Il famoso 
esordio 

S. sa come e tenuto -Ì..A 
r.bal'-a per la prima \o.ta il 
nome d. Or.-on Welle- Nello 
ottobre lf>3 aveva d.retto al­
la rad.o una tra.-m.ss.one MI: 
marziali, che assalgono New 

j York. Si trattava di mode 
, sta fantascienza, ma era il 
I momento in cu: a. Semaio vi 
j disdire-.a la recisione dei Nei 
| tra'..tv Aet. in Europa s'era 
; stretto il caduco pa'.'o d: Mo-
' naco. in Giappone il jab.net 
! to Konoe aveva varato la Wz 
I gè sulla mob.li'az one z^ne-
i rale. I nervi d. New York 
; saltarono, mul.a .a d. macchi­

ne tentarono d: f-.i.'-'re dal-
• !a e.tra. la folla o.o^o le vie 
! d'uscita, v: furono de. mor-
! !:. D: frequente We". e.- h» r.n-
1 nova to -.". m o r ' o d: q ic.'.a 
J Guerra dei Mo\ài .--isc.ta-ri 
, ce d: re.i/.on: sba^l i :e Mol 
I tiDlieaiìcio :»• dopp.ezze de: 
I s io! ero. e « ontemporurea 
. monto i v.rtuos.smi de', suo 
1 st.le. :'. rej.s 'a apr>riv.5a a una 
j amarezza, ne'ia qu.>le però 
1 scintilla for^e un po' ci: ma-
! i:z:a Perche Kara . o Arkadm. 

o Qumlan o tanti altr: di*-
I tator: sono turi; KVI btn oa 
j sciu'r come :". £.owa> Fal-
j sratT? C: vorrebbe cosi poco 
j per amari:, che vorrebbe di-
j re ammirar".: che vorrebbe 
; dire servirl. E" :n questo mo-
j do che molta eeiire s'inchina 
i ai suo! carnefici, con un mi-
| n-.mo di sto.ta compl.c.tà. 
j con il rischioso e corrot'o 
! rapporto con cu: si s!a*u:sco-
i no : fascismi E musar: nel 
j frattonino e: fanno paura r 
; marziani. Per non a\er «p-
j pro-o 'a '.ez.one. il orotaeo-
' nis'a di /.' nrorr'«*o di Welles 
| f-n:<ce » ititi-* 7. ito ' da ?c^v 
! nosciuti. e !a-c.a v.a libera 
' alla bombi H 
I Dono Milano, ' i r.csst zr.a 
j che è corredata da ri"i otti 

ma pubblicaz.one oditi dal 
i Sindacato Nazionale Crii ci 

Cmematosrrafic. Italiani, sa-
rA r.potuta :n altre cittA ita-
'..ano «Modena. Resz.o Emi-
':«. Romi. Pidova e Tonno). 

Tino Ranieri 

Sacche di miseria, disoccupazione, episodi di razzismo 

Nei ghetti di Londra 
Una società minata da fenomeni di disgregazione e da esplosioni di intolleranza in diretta connessione con l'aggravarsi 
della crisi economica - Il quartiere di Lewisham, in cui si addensano gli abitanti di colore, definito dalla stampa conser­
vatrice una «no go area» - Cortei al grido di «l'Inghilterra tigli inglesi» - Una sorta di servizio segreto per gli immigrati 

LONDRA — lewisham sob 
borgo sud orientale d: Londra, 
non ha piu n.ente citi tradì 
zionale quartiere suburbi» no 
londinese. Schiere di caset'e 
sbrecciate si alternano a gn 
m grattacieli dormitorio, t ia 
giardini nise'vatichit.. strade 
dissertate e cumuli d'inimon 
dizie. Sui muri cii im,i scuola 
prefabbricata, una scritta pa­
tetica' « No ai tagli della 
?,'jesa pubblica' • Qu:, inf.it 
t.. progiammi laburisti d. ri­
sanamento. di edilizia poixjla 
re. di nucne stiutruie scola­
stiche e salutane si sono fer 
mali con 'a crisi dell'econo­
mia. che sta traforil i indo le 
peritene delle ganci, citta :n 
glesi in saccne cii miseria e 
tensione sociale. 

In tre anni I/ewisiiain ha 
perduto trentamila abita-it. 
ora ne ha 2.i() mila e l'il 
per cento e co~.rituiio d<i ren 
te di cclore. m tritìi parte un 
migiati recent. dalie indie 
occidentali e dalle Antille. La 
discK-cupazione in un anno è 
aumentata globalmente dell' 
85 per cento, con punte oel 
140 per cento per quanto il-
guarda ì giovani e del 1,77 
per quanto riguarda i giova­
ni neri. Furti, rapine, es'or-
sioni sono all'ordine del gior 
no e le statistiche ufficiali 
mettono in evidenza che per 
la maggior parte dei casi ì ìe-
sponsabih sono stati indivi 
duati t ia i benza lavoro di co­
lore Î a stam;ia cii quartiere 
soffia sul fuoco dedicando 
grossi titoli alla « nuova de­
linquenza neirra >>. la polizia, 
nella persona di Sir Robert 
Mark, responsabile dell'ordi­
ne pubblico a Londra, ha di­
chiarato che le condizioni am­
bientali non giusti!'cano i cre­
scenti attentati alla borsa e 
alla vita dei bianchi di Le­
wisham e ha definito i! quar­
t iere , una no i/o atea, una 
zona in cui è sconsigliabile 
circolare. Ijeu .shan si avvia 
a diventare un ghetto. 

Per chi si avventura fuori 
dasdì itinerari battuti da! tu­
rismo tradizionale. l'Inghilter­
ra mostra il volto di una 
società minata da fenomeni di 
disgregazione con .-.coppi d'ir-
razionalità. La insofferenza 
razziale e il sintomo nuovo e 
più vistoso di questo males­
sere. Può sembrare di aver 
sbagliato pei ose quando ci si 
imbatte in cortei sventolanti 
bandiere britanniche e stri­
scioni con s'.og-an di questo 
tipo: « L'Inghilterra agli in­
glesi. bastia con chi ci porta 
via il lavoro, la casa, la pa­
tria ;>. oppure: « Attenzione 
stiamo commettendo un suici­
dio di massa sull'altare rosso 
de; pluralismo razziale ». 

LONDRA — Lavoratori disoccupati in un ufficio di collocarne nlo del sobborgo di Brixton 

Quando finisce l'orario delle t 
lezioni, dalle scuole eleganti di ' 
Londra si vedono sciamare ra- t 
aizzili, che ostentano coccar- | 
de e distintivi con un muso i 
di gorilla e la scritta «Chi 
ila bisogno de. neqri.' ». Il 
Fronte Nazionale, un'organiz 
/.a/ione di estrema destra in j 
virulenta astesa, può manda- j 
re i suoi « giovani britanni » | 
armati di bastoni e catene [ 
a « ri#)uhre <> i locali pubblici 
frequentati dagli immigrati di 
colore, con la quasi certezza 
dell'impunità. Insieme ai ne­
gri. rimangono spesso vitti­
me di queste spedizioni immi­
grati italiani, spagnoli, greci. 
turchi, anch'essi sospinti dalia 
crisi economica nella disoccu­
pazione. nella sottoccupazio­
ne e nel ghetto del pregiudi­
zio razziale. 

Ciò che 
non è permesso 
Non sono solo i gruppi di e 

strema destra o la stampa 
scandalistica a condurre la 
battaglia quotidiana contro le 
comunità indiane, pakistane, 
asiatiche, colpevoli di tutti i 
malanni che affliggono l'In­
ghilterra dalle epidemie di in­
fluenza asiatica, appunto, alla 
disoccupazione e alla violen­
za. In piena Camera il depu­

tato conservatore Wniston 
Churchill «nipote e omonimo 
del celebre statista i ha di 
chiarato: « Non s. può per­
mettere che uno stimabile cit­
tadino britannico, residente 
nella stimabile cittadina dt 
Chapeltown si .-vegli una 
mattina con l'inipiessione di 
essere improvvisamente tra­
piantato a Nuova Delhi. Cal­
cutta o K.ngston in Cla­
ma u-a >'. 

Stando così le cose, non 
c'è da meravigliarsi se negli 
ultimi mesi si sono moltiph 
cati gli attentati contro espo 
nent. ili gruppi antira/zisti 
(ancora assai deboli e 
mah- organizzati), e i veri 
e propri omicidi premeditati. 
come l'uccisione ci: un gio­
vane Sikh a Southall. l'assas­
sinio di due studenti indiani 
ne! nord est londinese o le 
bonilie contio le abitazioni e 
i centri di nuovo pak.stani 
a Hackney. che hanno fatto 
un morto e decine di feriti. 

Tradotto in cifre il pro­
blema razziale inglese non 
pare drammatico. Nel 1975. 
gli immigrati di colore ai 
tutte le categorie sono stati 
53 mila. I^i popolazione di 
eoiore non supera il 3 per 
cento òsi totale, mentre il 
7.5 per cento della mano­
dopera impiegata in Gran 
Bretagna è straniera, m 
grande maggioranza negra. 
lì saldo fra quanti en-

Una mostra del pittore Guido Strazza a Roma ! 

LA TRAMA QUADRANGOLARE 
•*5"5*5 

Guido Strazza: «La trama quadrangolare» 

li p. ' tore as ' ia t to Guido • 
Strazza espone a Roma al.a I 
Ga.ler.a Rondami!: ip.-azza . 
Rondan.n.. 43». f.no a. 20 ! 
ma2-T.o. una f.'.ta .-er.e d. . 
p.tture ciie per 'ano :'. *:tolo • 
compie.-»-.vo -e I»i *ra:n«t qu«i-
drangoare* e .-or.o .1 frutto 1 
d. un .avero meiod.co d. p:t- ' 
tura disegno e .nnvcsiv av­
viato da'. 1974 tifilo stud.o ro- • 
mano Strazz.i. c-.e e n.'to 1 
ne. tP22. oecup.1 una pos.z.o ( 
ne d. p.mta nei!.» ncerea a 
stratta deg.r ann. settanta ' 
con le sue :mma2.n: d. luce ; 
footn.ci torterr.enre strurtar«i- ; 
te e co-tru.te nei lirismo d"ì • 
flus-o lum.noso Strazza ha j 
un meteci? ferreo nelle sue ; 
costr.iz.cn: d: luce che -ono il , 
risultato piasi.co d. una 
*traord.nar.a se'.ez.one dr se/- ; 
gn.. colon, supporti d: mate- , 
r:a E f^ pari*1 del suo me- ( 
todo il rendere manifesto, .in- ! 
che d:datt:co. :'. prooes-o del- • 
la costruz-.ene d. luce per 
segni e per color: nello spa • 
7.0 

Queste oper^ esposte alla : 
Galler.a Rcndan.ni rendono • 
appunto man.fe-to .1 proces- j 
-o della ce-trazione d: luce, i 
I qnadn -ono ordinati in tre j 
eruppi - 1» La trama ' t rac ! 
c a d: un'idea, medj 'o d; i 
un conr.nuo mod. d. un con- i 
tinuo. positivo negativo, con- t 
trasto-sfumato. erande-picco- j 
lo. ravv.o.nato «Lontanato»: . 
2« La sequenza itempo, rit­
mo. astensione. d.reTrione. al- ] 
ternanz-it. 3» Astrazione ni 
c.oco degli soncchi». Scrive • 
ne1, catalogo Strazza: «... Il { 
percorso si svolge In un pe­
riodo di quattro anni. E' un I 

tutt 'uno. ma. di vo.ra :n vol­
ta, prende d.verse d.:ez.:on.. 
come esplorando un terre­
no. sulla fal^anga d^lle prò 
poste nate da! suo ste-iso 
-vo'.g.m-n'i> Qif-s-: carni), d: 
ob.etf.vo o d. mod. o d: tecn.-
ea. CIÌ..H p.trura a. d.-e-mo 
da...i M rittura aH'.nc.s.one. 
non -ono avvenuti meted.ca­
nnule ne crd.natamente, ma 
s. .-or.o cont.njair.t nte .-o 
"• rappc.-i. •• alteri"..»*.. Pen-o 
che .'un.ra r.e.-e--ar.a a.la 
comnrens.one non vada r.-
«•rcata nella el.m.naz.one. 
ma. a. conrrar.o. nei mod. d-. 
.nd.v.duare e tenere assie­
me . contrari g^sto nn.-ura. 
desiderio nect->s.*a. .stante du 
rata, eie- « 

I ctrab. d. obbiettivo o di 
mod: o d: teen:ca servono a 
Strazza per catturare e fis­
sare ma ter.a ".mente 'p.ttori-
cam^ntei -. fluì-o della luce 
co-m ca A .mmaiT.ne realiz­
zata .. fu.gore rìe...i ma'er.a 
che e f.ssato r.on trad.sce fa­
tica e travaei.o. ciie ci sono. 
delia cestruz.or.e Lo spetta­
tore .eri ' con 2.o.a un fram­
mento del flusso d^'.ia luce 
cosm.ca e ne ricava un sen­
so umano sereno ed esat­
to d: costruzione, d; dom:n:o 
anche dei proces.-o conosci­
tivo. I! colore cai a sua rn-
tenv.tà d: luce .-eeu» ,rrand: 
i.nee forza che fanno da 
struttura ai pulviscolo lum.­
noso dei fiusio. Î a luce sva-
r.a d: tonalità ma ha sem­
pre la stessa intensità costan­
te d; pulviscolo organizzato 
pittor.oa mente. Nella seri'» 
«La trama quadrangolare» 
dominano 11 gn^ro, il bian­

co e .1 r.ero. Come va r.a ia 
.ntenv.ta delia luce \ar .a ia 
qualità dello spaz.o. dei -e-
gr.o. de. colore e un proces 
.-o c"»a>rt.co senz.1 f.r.e d. cu! 
s. danno degli t-*.n-.p. p.r-
tor.ci a.--^j. con-..ncer.t: Ciò 
ciie - t l p M e e la .nfrrt . t r e ­
d a z z a d. rapport. < ne Straz 
z-i r.e.-*e a ir t i . .ne e a f.-s-
sii.e cor. una -«-n-.o...*a •< mo-
.-t'U(.-.i » p-r .e - .aiiZ.oi. . d. 
oi'.T-t.,i de..,i .J<^ N«-i .avoro 
d. p.f.rre e ci iitc-ore e-pn-
ir.c una fé..e ta qua- ma-.-
caie e .,« c(,:iur./..ì .a '<t -en-
t.r«v tonte una form.d.ib..é ca-
p.«t.ta '.I.II,U;,I d. riomin.o li­
neo della ni.iter a 

C.amorosamer.te rnoit.s-.ir.'? 
p.tture sono .: fr itto de. la­
voro fatto si . .a ,no.^ cr.e e 
Strazza s*a preparando .ne: 
s.on. •»•! erand. fcgl. fo. m.» 
to p-tture mjrai : E', .n-om 
ma. un fecondo r .n. .mJi . or.-
t.nuo d: tecn e i e rn f.inz o-
ne del ..r.smo ccjatru't.vo c« l-
!a luce coìm.ca. I-i v..-.one 
della .-T.e « I-» trama qua­
drangolare- da la g.o.a non 
.-ciò d. guardale alcune fra 
ie p-.ù bc'lie .mm.ig.n l.r.ehe 
della luce d. S*razza ma an­
che d. penetrare : segreti d: 
lavoro e d: t-xm.ea Co-i quel 
c!;e potrebbe appar.re come 
.1 r.vallato d. una mag.a poe-
t.ca s. rivela come a eostru 
z.one libera e fantast.ca d: 
un lavoro molto esatto. Re­
sta net sens: e n-̂ r pens:eri 
una esaltazione profonda e 
durevole per :! potere poetico 
dei .a'.oro. 

Dario Micacchi 

trano e quanti escono dal 
paese si mantiene largamen­
te passivo (Circa l'OO mila 
unita nel 19751. Il Regno Uni­
to. insomma, non rischia in 
nessun modo il so\ raffolìa-
mento o l'aincanizzazione o 
l'asiatici/.zaz.one Perché al­
lora. ques'i titoli sin giornali. 
que-ic' scritte sin muri, que­
sta vio'enza nelle strade, (pie-
ste polemic-he in Parlamento? 

Tentiamo una prima rispo­
sta andando a interrogare un 
giuppo di g.ornatisti di sini­
stra tCIS> che lavorano si-
s'ematicamente sulla società 
inglese e al razzismo hanno 
dedicato una ricerca appio 
fondita insieme agli studenti 
dell'Istituto delle relazioni 
razziali Secondo 11 CIS gli 
Immtgiation Acts sono ser­
viti ad aprire e chiudere le 
frontiere ni diretta connes­
sione con i cicli economr-i. 
Quando il mercato del la\oro 
richiedeva mancxlopera gene­
rica a IMSSO costo jier tutte 
quelle attività che. in tem'io 
di piena occupazione, veni.•it­
ilo rifiutate dal lavoratore in­
glese, s'importavano giamai­
cani. indiani, pakistani, a-
fricali: oltre ad europei dei 
paesi più poveri senza limi­
tazioni. Appena il padronato 
britannico leguto a doppio filo 
con quello multinazionale sta­
tunitense ha visto diminuire 
i profitti, le frontiere sì sono 
chiuse. 1 lavoratori di colore 
hanno perso il pasto o si sono 
visti ridurre il salario. 

«Si mira - dicono al CIS, 
« a creare una minoranza 
senza diritti o prospettive. 
una riserva di lavoro che 
può essere supersfruttata sot­
topagata e spostata a pia­
cere- >. 

Î a questione razziale, in­
somma. sarebbe goni lata 
strumentalmente da una clas­
se dirigente incapace di af­
frontare in modo nuovo una 
crisi economica che ha messo 
a nudo i meccanismi di ac­
cumulazione e sfruttameivo 
del capitalismo inglese: lo 
straniero di pelle scura di­
venta il nemico ben identi­
ficabile contro cu: si possono 
sfogare le an.-ie e le fnistra­
zioni d: un paese una volta 
egemone ne! mondo e ora in 
rapido declassamento 

Isolati in fabbrica «a loro 
toccano i lavori notturni, i 
lavori pesanti e quelli gene­
rici. senza contatto con l'ope­
raio b.anco». d.scriminati nei 
salano «le deferenze a loro 
.-lavore sono dell'ordine del 
Hi per cento ma con punte 
del 5(1 per cento ;>cr le don 
r.e o in quei < «-ut ri come !<ecs 
che da sempre prosperano 
su.le p.e cole imprese m.m i 
fattunere a lavoro nero e 
sottopagato», non rappr---^n 
tati negli organi direttivi dei 
grandi sindacai . non difesi 
dal partito laburista iche nel­
le -uè file ha addirittura gual­
che campione di razzismo». 
e neppure protetti dalle nu 
merose associazioni di co­
munica (legate come l'Ind.an 
Workers Assocration. a quei 
pr.nem: d'in'eerazione pas­
siva nel modello britannico 
bianco, e ne hanno caratteriz­
zato intere generazioni o'im-
mi-*ra*. ci: colore n Invilii 
"erra*, o'a gì. « inzlesi d: 
,-v-lle -cura • sub.-cono l 'ur'o 
d:re-t<> degli ' t n m e r i ' i re-
pre-v-i,-.: de'lo S 'a 'o '• de'le 
formaz.o.:'. poi ':cht> d: e-ire­
ma des'ra d i f r o ie q i.ti . *u*-
•ivi.i. .-. muo-.e il \vn più 
p-itente e autorevole appa­
rato de! partito cons^y^a'ore. 

Ne. 1975. 188 <• i.le gal; > han 
no torzato il bloxtO dei t«:.i-
nn: inzie.-. Poe hi per giusi.fi 
care l'imponente s.sterna di 
prevenzione e repressione < he 
il Mmis'ero degii Interni ha 
messo m p.edi contro l'in 
gr»-s.-o .n Gran Bretagna di 
lavoratori non in regola con 
.a legge dei! .mmigrazione. 
Nello -p.cz o di un anno dal-
Ientrata in vigore * 1973» del­
le norme speciali. . Home Of 
fi<e ha organizzato Vimini-
gratiun Intelligence Unit, un 
ufficio assai misterioso che 
ha ì! competo d. raccogliere. 
sekz.onare e sm_s*are tutte 
le informazioni possib'li ri 
guardanti i reati razziali. In 
pratica i suoi funzionari, spe­
cie di a geni, segreti dell'im 
migrazione, dispongono di 
una grande quantità di dati 
sulla vita privata e su' com­
portamento sociale e politico 
di qualunque straniero entri 
in Gran Bretagna e vi risie­
da per breve o lungo tempo. 
L'IIU versa ì suoi dati nel 
calcolatore centrale della po­
lizia — un pot*nt« compu­

ter in guido di u lavorare <> 
40 milioni di pianelle con 
una .i memoria >> che non ha 
confronti negli attuai! siste­
mi d: sicurezza e conno.lo 
• secondo quanto m e l a trion 
fallsticameiue il capo della 
polizia meiiopolitana ci 1 Lon 
dia, sir RelNit Mark" Il sei-
vizio segreto deirimmigrazio-
ne ha anche una sua sepia 
dra operativa, che si e di­
stinta molte voi'e pei le \ .o 
lenze. ì soprusi, le apeitc* 
violazioni di legge. 

Pesanti 
vessazioni 

Per le operazioni più v.cl­
iente o - - come dicono m 
Inghilterra - - più spore he. 
la polizia utilizza un'agenz a 
privata, ia Secuncor. che ri­
sponde dl iet tamcire ed esdu 
sivamente al ministro degli 
Interni. Questi uomin>. ar­
mati e spesso accompagna­
ti da cani nr.na.ciosi. t.ono un 
latto nuovo nella vita quoti­
diana inglese AH'aeronor'o 
di Heathrow (.dove, parados­
salmente. la stragrande mag­
gioranza degli inservienti è 
fatta di donne indiane e pa­
kistane» la Secunor sotto­
pone gli ìniin grati di colore 
a un'interminabile serie di 
vessazioni che vanno dagli 
interrogatori ideologici alle i-
spezioni corporali più umi­
lianti. 

« L'immigrante», dicono ni 
CIS. un gruppo ri. giornali­
sti militanti della sinistra ia 
bunsta. « viene inquisito. 
qualche volta incarcerato e 

comunque m u t a t o come un 
individuo fortemente sospet­
tato di reato f,ci\/t\ alcun* 
pronuncia o partecipazione 
della magistratura ». 

Il filtro creato negli aero­
porti e nei porti contro l'mv 
nugrazione illegale serve ot­
timamente anche per con­
trollale il grado di « deside­
rabilità » (come, ironicamen­
te, la chiama la stampa» di 
uno straniero, qualunque c o 
loie la sua pelle abbia, cha 
chieda d: lavorare m Inghil­
terra L'indesiderabilità fini­
sce inevitabilmente con la <v 
spulsione, un.i misura di ca­
rattere eccezionale che il mi­
nistro dell 'Interno può appli­
care quando a suo insinda­
cabile giudizio, sono in que­
stione ula sicurezza dello 
Stato e ì buoni rapporti con 
1 Paesi amici » e contro la 
quale non e prevista nessuna 
possibilità di ricorso alla ma-
ginnatura ordinaria 

Il razzismo, si JHIÒ citi a, 
ha smosso i.tenie luride ir» 
Gran Bretagna Oltre a lift 
squadre antiimmigrati. !a po­
lizia ha preso m questi ulti­
mi tempi una serie di altra 
iniziative che rischiano di of­
fuscarne l'immagine di cor­
retta e tieiiHXT.itiea servitri­
ce degli interessi dei cit 'adi-
ni Non c'è tumulto o scon­
tro nelle st iade inglesi in e ni 
non vengano avvistati gli i:o 
nnni dello Special PatuA 
G'oup. un colpo di pronto :n-
teivento che ha patecchie ca­
ratteristiche insolite rispetto 
a! tradizionale poliziotto di­
sarmato di Scotland Yard. SI 
trat ta di uomini con un adde­
stramento psicologico parti­
colare - - americano, si di­
rebbe — per intervenire nel­
le <i situazioni di tensione so­
ciale » e che inoltre vengono 
preparati allo scontro «uomo 
contro uomo » e all'uso di 
armi molto sofisticate piti 
ada t ' e a un agente segreto 
che a un poliziotto Gli SPCJ 
(che in teoria dovrebbero in­
tervenne solo quando la ;»v 
lizia regolare lo richiede» e-
seguono ixTquisizioni. fenili. 
blexch: d'interi quartieri e 
veri e propri rastrellamenti 
nei centri a piu alta densità. 
di ]x;polazione nera, s'-n'a 
alcuna autorizzazione della 
magistratura Spesso hanno 
sparato, ferito gravemente « 
ucciso, come è successo ai 
due ragazzini indiani sorpresi 
davanti all'Indian House di 
Birmingham con delle pisto­
le giocattolo in pugno Finiti 
in tribunale hanno fatto chia­
ramente intendere col loro at­
teggiamento di fronte al ma­
gistrato. di avere un mandato 
in bianco da parte dello Ho­
me Office e di Scotland Yard 
e finora non sono mai incap­
pati in condanne 

Marco Fini 

A quarantanni dalla morte 
un contributo alla memoria di Gramsci 

GRAMSCI 
E IL SUO TEMPO 

A cura di Cesare Colombo 
Introduzione di Mario Spinella 

Quasi 200 fotografie accompagnate da un testo 
per documentare e ricostruire la vita di Gramsci, 
dei suoi familiari, dei suoi compagni, per fare rivi­
vere gli ambienti del suo pensiero e della sua lotta. 
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Masse e potere 
• Politica - - pp. 360 - L. 3 000 - Un intervento rigo­
roso e puntuale nella discussione oggi in atto nel 
paese sulla gestione democratica del potere nella 
prospettiva dei socialismo. 
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